
Scricchiolano le strutture costituzionali dello Stato italiano

Infuria la polemica politica sul conflitto di attribuzione sollevato da Napolitano con ricorso alla
Corte Costituzionale, a proposito della cancellazione delle conversazioni telefoniche del Quirinale
sulla trattativa Stato-mafia.

Su «Repubblica» del 17 agosto Gustavo Zagrebelsky, ex Presidente della Corte e autorevole
costituzionalista, ha scritto: «Sarebbe un fatto devastante, al limite della crisi costituzionale, che
la Corte desse torto al Presidente della Repubblica; così, nel momento in cui il ricorso è stato
sollevato, è stato anche già vinto».

In altre parole, il Capo dello Stato ha presentato il suo ricorso sicuro di vincerlo, perché una
sua sconfitta solleciterebbe da varie forze politiche un suo infamante atto di dimissioni. E, in
un momento di così grave crisi economica e politica della società italiana, come può sentirsela la
Corte Costituzionale di dar torto a Re Giorgio? Aggiunge Zagrebelsky: «A perdere sarà anche la
Corte: se desse torto al Presidente sarà accusata di irresponsabilità; a dargli ragione sarà accusata di
cortigianeria».

Una cosa è certa: come riconosce lo stesso costituzionalista, il conflitto di attribuzione sollevato
da Napolitano ha «finito per diventare il perno di un'intera operazione di discredito, isolamento
morale e intimidazione di magistrati». Quali? I procuratori e i giudici di Palermo e Caltanisetta
che da anni indagano sui rapporti e le collusioni fra lo Stato  borghese e la criminalità mafiosa,
rapporti sui quali si vorrebbe gettare un velo di silenzio.

Le strutture costituzionali dello Stato della borghesia italiana scricchiolano, i conflitti fra i vari
organi costituzionali si acuiscono in modo sempre più evidente: la crisi dello Stato é un segno
premonitore dell'avvicinarsi di una nuova fase della lotta di classe che, se la classe operaia saprà
entrare in campo con tutta la sua forza organizzata, potrà preludere all'aprirsi
di una situazione rivoluzionaria. Una situazione nella quale si porrà il
problema del potere.
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